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Il HSTIVAl MILA PROSA Un esperimento unico in Europa 

9 A & 

in Emilia 
Avranno fa funzione non solo di distribuire 
gli spettacoli ma, soprattutto, (ii proilutli 

Supera?* l'iniziale perplessità, il pub­
blico nm ha lesinato gli applausi 

t i 

Dfti nostro mtiato | 
M \ 1 / l \ Hi 

t t iilll I 
•in ( i pi i u i ili i 

mi i < i i < ii 1 
e i »•< M k\ i ul i i t 11 
i mmia pu l i ' ii pi i I 
i ' i i pi i di i ih /1 un 
) ÌUììt il, lt! I U( ii I 

ut ' ,>a dt a i < ti pnilo uno 
li I i m l i dei 11 tlu I ai 

h n Pali i piattaforma i si 
msfi j p ur i un sp, i it di 
> uh } uopi Italo ( lu f nisi i 
fi f/ NI ! 1 (1(1 (JIK l fintili i n 

Il INI ijll ttol' p. r, u - i u / lì 
a pò i ni utili Qui l lt >< h il > 
passaggio mini t i di u n ii (l i 
'i! I fin • d< li a ioni tutti a >> 
/ i in i l"r ( ostutt i i rb ! < ' 
si aoidiutu io fasi uà t t ift 
il pubblta t un n 'iti i tm 
'i ioni d ( ic mi sii i j 
u s i / uij i , ut lì attori mi I 

i rin>/ i! suo fin para i | 
f -( i » onta unir i 

Si I i tu nifi fili n u te (Ut \ 
e dt pad esitilo sop roe /ew ' J 
ri /jt'ffo t. pici no s f i n i t o ci' 
nuli picco i pini che o/tr«- a 
fos/idiirt* miri eli gante o i 
nu nlemuiu sei tono da punti 
di nf ir munto p<.r gli attori le 
cui vtiTiP oosiziom duranti hi 
esibizione -tono regolate da un 
iiro e p opria canone con 
icn lonaie 

In guest i quadri ligneo (dir 
qui aliti fenice t o vtaminte 
or o del ti Ito esistente ti 
i < te i! Giappone dato i he 
ioh \\M J,tn i enn uno tra h 

~ e nal i t i t ') ut\ ali api r 
to) ft'i att >n 1 " i (i ola \o 
mura ai Ionio ci l,unii > pre 
sentili > di nimica si a e au< \ 
sta st ra ( riapri ndosi il KMV 
bestuai dtl teatro) s i i tpisodi 
umoristici brevi rar oidi a cu 
ratti n conino appar indili 
al genere k j o g e n ilio sinnifi 
(a i parole insensati » Sci 
Vantila tradizione teatrale 
giapponese risalente al medio 
evo il kvoyen era tempre un 
atto unico, che veniva preseli 
tato come intermezzo disiai 
swo tra un noti e l altro ed 
ceco perche la rupprt si nta 
none di esso assurto poi a gè 
nere a se stante tu nent un 
cara oggi tifila stessa costru 
zione teatrale del noli 

Prodotto dell epoca feudale 
in clinic lievemente ironica e 
leahsiicci (realismo del <o i 
tenuto tlu i rifa quasi sei i 
pre a fatti dilla ala a per 
òonaayi tipici del mondo me 
dioevale a contimi e usanze 
7ion realismo dello spettacolo 
che e iwcee sempre eslre 
inamente stilizzato e concai 
ziottale) il kvogen esprime una 
bonaria descrizione di quel 
l età dominata dai daymio * 
j signorotti di provincia ini 
tutto è lecito hi contrasto au 
tclagmio» appaiono j servi la 
(jente umile il popolo che San 
no sc/ier7i e beffe Contadini 
e preti mendicanti e ladri 
suoceri e mogli dalla nta eoi 
lettila a quella familiare s/i 
la, nelle centinaia di k v o g m 
rimastici (anonimo tutta una 
galleria di personaggi i quali 
al di la di II inevitabile un 
ziale esotismo che ti ttoit da 
vanti al pi imo im antro di 
cono anche a noi spettatori oc 
aderitali la loro appartenenza 
ad una Uoria umana fatta di 
contrasti di classe di condì 
gioiti biibaltc me di prwileqi 
di sopraffazti ni per È lo dico 
no con estreii o garbo orientale 
con sottile e ani he da noi go 
dibilissima spinto comico che 
si fa strada con e qui a Ve 
nezta assistendo alio spetta 
colo della si itola Nomura un 
poco tentami nie doundo noi 
assuefarci — nella incompren 
stane della lingua e nelle scon 
tettanti sensazioni che ci prò 
cura quella dizione cantata 
quella emissione di suoni io 
cali improntati ad una musica 
Illa tutta convenzionale — et 
questa teatralità tutta costruì 
ta come su ut cedui di for 
mule antiche 

Distucco 
Si traila insjmma di iifici 

espri ssntta pei noi tulalminti 
inconsueta dtll> luci di i gè 
stt, dei tuoi ima ti ai gli otjget 
ti da costimi e piessu ita 
die ii f ne n i imputi fa 
tendo tssri upp Ho m l suo 
rigore sunbolu > untmaltsli o 
— alla mslra fi nìasia qitundi 
cediamo i p rsonat,gi de 
•x daifmio nell > lo o sontuosi 
i esti amplissime in t ut si m 
brano t dai si e t he li ingi 
(jimlisioiio poi! tri iielU mani 
sbucanti dalle < tur mi nanulu 
il bianco 11 nUitilio ci c/ut 
diamo subitomi signifitlu ciò 
e la i ispo^la t ctu da si 
nel torso dilla esibizioni dtl 
l attore fin flora allo lustra 
lupai ita di i f mat)ina i< m i 
< segni i» ai cui il suo 11 alai/1 > 
è portatole da quello di bim 

Qi ni ' i( p ni, „n di Ha 
' "ni < i ( IMJIN / ii u mia a 

"li i V r la tari lìti) DI n,)( 

)> ' it il < dtiif a unì uhi 
i' ìi ri ppt » , iriu i i f pp 
s poifo li p no ih Ih i ini 
i dita riuniti uni tufi a al » 
t i i i si noti il ai i - sin 
pi 1 J (IFld > \ r | , |( , ,, P 

rdtt che pianof ma l a ti,r, 
(li ifi i edi ri i i isl (sn nei i 
le coni uni ntiaiti uff eoi i l 
ptidr me li Ila si r in mio di 11 
pi ingm i s indi urlìo ri nd I 
znirit di non poter nfiutart 
li minale al signorotto Po | 
pi r suo fortuna t la x i m ^ m j 
sfrusci firn bambino indossai li j 
una specie di tuta e Tirante 
mei pinola masihira stimimi 
seri) a risolute la situazione 
attirandosi la stnifxitia del 
i dapmm » con i suoi giochi 
il suo ballo Mìa fine (sAuzione ! 

itnoristiial ó il * daumio » dio ' 
in un torto senso si dà alla 
saturnia u n regala le sue te 
sti e dilla quale imita le buf 
ft e ib<zutìii 

Una famiglia 
I ipica del kwjgti i e la t p t 

ci'azioiit » che ogni attore in 
dtl suo personaggio i(hi si 
presenta a io. > un contadino 
di <pu tr r i ini ni Ilo ( ìli 
iato (fin tanno i meloni e — 
(tu fortuna per me' e stata 
un ottima annoti Oggi ioghi) 
recarmi al con pò per racco 
gliero un pò di meloni stacca 
(ISI dal fusto (usi dice (la 
traduzione e e l i oh imè di 
Marcello Mute oli II (e ( tm 
g i i p p o n c s e s f o r a e antologia} 
il padrone di L musubi lo * il 
ladro di melon e al suo 
apparire tn \reia din di si 
il ladro « Sono d questi d m 
torni Oggi mi ano recato al 
di la della <. ;iiii j per una fai 
tt uda e ho i isft iimoo il a i m 
mino tanti bei meloni Poiché 
il sitinovi e 'IL ni prol< gge i 
ghiotto di nulo i loglio ine 
cocitura> alcuni la storiti 
finisce che rub ti i meloni il 
contadino se m accorge e si 
sostituiste allo s io oifopcisser i 
die stani i <_l campo casi 
la sera succes ita può sor 
prendere il lai ro La lunga 
scena della race Ala dei (tutti 
ti contrasto t » lo spaventa 
passeri lo st in'ro con il coi 
ladino sono ptaid'di mona ili 
di teatro in au eccelle il me 
stiere del une tru di que la 
scuola di k jngc i Manzo So 
mura 

Assai dn enei le e la descri 
zione dell insuia sso di un ere 
mila chiamato da un tale a 
esorcizzare un fungo the tre 
ste nel lampo i m proporzioni 
sempre più grò se Leremi'a 
prega e i fuugti si molliph 
cono fino a fai si appare i io 
gli uomini guidati da un fungo 
ancora più enor iw degli al' i 
lina storiellina \dal titolo Ku 
s a l m a che pina rebbi agli au 
fon del teatri lilla assmdo' 

Gli filari sai j ruffi imparai 
tali coi Manzo \omura Man 
non i \ornina (toro A o m u r a 
Mal isabtiro \t mura Likpu 
ìsomura Kosuf i Somara Man 
Seiko Samum ina itra t prò 
pria dinastia di attori k v o g t n 
questi Nomina ai cui si sci 
che lontanissimi mimati si 
staccato dalla iclebre scuola 
ìzimiì fondala < rso il 1 t'O 
( itiamt ant he Ul on Mil ai/t 
nipote di Manzo 

Spettf colo a lu e fts a bian 
chi sima ree itali tutto sul fi 
l> di un rigorosi mista n mi 
Ira aalo di ant die significa 
rifinì codificate st quanto b 
igniti gli ul'on rcaliz ano un 
t )tulc «distocia narratilo da 
ao chi espong ino i sul «bit 
lai » (1(1 aattaforma quadrata 

ita a de ha gir lo spettatoli 
qui idi di a ntiat i < a iftrr oli 
sfn a i \lta SÌ nula diri blu 
lincht estimatoti a lanito dd 
ti alio 01 ii titilli me i i gutp 
; mi t dello i straniami nto 
si isi oliinr pei i st mino in 
(,r« \f ; ^peline ol i U usati di 
gli ultori jatti t Unirne ntt a 
f idelo •> destinali, e un. a non 
< oniunicuri lo srt s-> J l'ietto al 
pili bino ma a mostrare (orni 
( jìcrt in fiuti pi i jitatigii 
ì idi 

\ll unziak peipc iita il pub 
bini dilla haiut ha fatto se 
giare un tuo interessi pi r la 
r a p p r e s i nin uni una du ertila 
s mpatm < olla ( m il t r d o u 
di tnf( usi appioii i 

Arturo Lanari 

^ERUGiM N'> r O i r s i di S.in Fi l ippo Ner i si prepiird I ,iIlesimitnto por In p r i m i rnp 
, i >> i zio e in l'.ii i noi q indro delle rmni fes t iz ion l della XX Sacjrn musicale uT ih r i delln 
r i n )ol di ii irr Mir u ti ' lume Curlew i> (Il B t n j i m i i i Bn l l en Ispiratosi i t i ra rsppresen 
i t o i ^ Im r, 'f d L I tintico i noli E giapponese B ri Iteri ha frapposto in ui i Inghi l terra me 
riiev !,-• 11 vici ndr |i un i m.iclre folle alla r u e m del f igl io perduto imbientandola in una 
t l i i c i dc'l.i 7- ' , iss e p iludOìa del Fens 

'̂̂  rer^e. aperto il Premio Italia 

Memorie 

di Cerkassov 

su Chaliapin 

e Eisenstein 
I I N I \ U Ì \ D u i) 

i r l j i a i > \ k i 
( t r k i-,»v il i ld\ i litio i UIIL 
lihri ii 1 ivinr ( lial ìpm e b ' i 
gh ( i ì ILIJ K in 

I Tt ori ((mobile Qui idp d agli 
inizi di IIJ S I i ( r iti t t i t , t\c 
tu ! I UH 2D [ avermelo i] teatro 
Minin^kv tuli « i uovo rrultr 
voJtt. bull i se ru i ti incn de 
Brandt, eant Lite ri n i i i n s s e 
nio ricini in inni nt i i ul t 

Cerk i ^ ii. h i d t h ir ito il wi 
ier tt ni ir t di u n k i t 1 itmosfe 
ra n cui u t ai o I ioj,o le n p 
pies tnt i/ioni di t i il jp n 

V udl'iif J ( (_( I i w v o le 
vi >n OH rt I ni deridi por il 
svio libro *-t ra 11 I i^cus e il 
L MNne In ! mter rctt prmi pd 
le dj i k n i finis lei fdrnnM) re 
«ist i LI i r i \ < jfiFi tir \ ei sku 
L li un il f rnf il( 

Una formula che resta ambigua 

L'URSS grande assente — Le 

opere maggiormente quotate 

Dal nostro inviato 
1 IHhV/h, 20 

[ Io r io i n / i o s 'di inno ali Hotel 
(_ u II n (1 1 i r t n / t le tr t ismis 
suini [)er l i st impd tlt k opere 
r idiof i nelit i I t i i n s t i | C H I 
t ne )11 i W I 1 t imam <M Pre 
fiur̂  Italia La M iniUst iziunc i i 
iLdll il e ul ì ienlment t aoer ta 
otto ( (imi fa di I ori*; B t K t d e r e 
di 1 i en/e do \e i l Kiuiid ftnrn 
\io-t i come li t onsueto e i ( l i 
SIVJI i nti di fun/iim in degli Ln 
I ru lioteleusiw di i vari P a t i i 
p l'ti ( ip ititi) h i e ) nmcMlo ad 
i olt irt e WMon o r> li op t re 
ma III ir i ess i si e s\ dt i in un i 

i j ii i i ( i ni i e T I itun i » 
Si 1 i (I ) imi i/ e i l m'ei 
\( Ho le giornilt li i1 pnnblico 

I i sin^ol^ie 
JH tt oi m i 

MICHAEL 
'M: 

«il LSBRO 
L'I 

NÀZZARI 
TORNA AL 

TEATRO 
CON UN 

TESTO 
DI VERDE 

i' li iiif o t e i i ad a \ n e nr 
U/ ( sui dot uni nt tu Ir opere 
di un natiche lt t r isnnssioni Ji 
e ir itti li ni KU i t (•-olio qucilc 
li f r se/ioni n it (ji ili si arti 
col i I i i issci.ni) in concorso e 
quindi solo d i Ioni un si può 
dot il f n FIIO ff( (t li\( i n ip i] 
FUI ! Il III 1 i UH s i I i 

•Me f t s a t u r i si u . 
d i n }lti inni e non j 

M i i In \ il i il Pre imo 
il ni a continui A conse rv i l e un 
e i rat tere anilnRii d i una p i r t e | 
e iv i Mtiif i onsi' er.ito digli or | 
L!ini7/jton v ir primo luogo 
ti ii dirigenti dell RAI TV som 
(t icernentc rome ma occasione 
1 n l e r m » d s t i l i t i a pormi t 
l< re ine eintn < s imhi di espe 
i u/e ti i i r ipj esentanti delle t 
0 inni /7 i/min tei \ i i\c dj v a n e [ 
p u t ì dtl mondo 3ill a l i ta lesi 
stanzi sless i ili un concorso e 
1 isse y i i/ione d* i prei n ,iUe 
n i u e giudie ite pm mi ntevoli 
d i l l i Kiiiid urne he In presenza 
f II i si-ìmpi w i t i u ino qui sta j 
r isMjtii i d i i era e propria 
nioitr i 

r i l e proprio (i i ciuciti inibì 
e n t i th i dcrn n o i limiti clic 
I s ino sul i'n FI li Aia pi imo 
i i tutti qud lo d i e u m i d i s c e di 
i i is dei m quest i r iisetfna ef 

Un.am(nte i ippie s e n t a h u del 
produzione i i d o f o n i e i e tele 

\ siva dal momento rhc la pre 
nt i/ione delle opere in concorso 

i Tllidati csclusivimente alla 
1 cita dei vari Lnli ra liottlevi 
s \ i (o-.i c j m e il giudizio Hrnle 
i afTidalo i n t o n n dirigenti 
degli stessi Pnh 

Comunque i 
p ir sempre 
F t r i t a atteri/ 
t( ugualmen 
fintiti Qui si 
e incorso son 
6) n d ofonic 
l ' i r tec ip rami 
i i /zanom di 
del sud Ger 
s t i a l u Ansi. 

LONDRA 2Q 
L illesa « autobiograna D Jp| 

giovane e rlbe le Michael Ch i 
pini intitolala 1 : o il ìn t snior. 
fu p h Lì! n td I 11 n i 

e al cenlro di un dibattilo giù 
disiano apertosi in questi giorni 
a Londra II libro forrmlmcntp 
se n Ho dal diciannovenne Tiglio 
di o Charlot » in realta e stato 
red il io da due « scrittori * di 
professione mn Identi f ìol i Se 
cordo Michael egli e stato « ma 
novralo > dagli scrittori e dagli 
editori e il libro è divenuto ta e 
da danneggiar e gravemente la 
sua tcputo/iùiie oltre a conte 
nere numerosi rodimenti malevoli 
nei confronti di Charhe Cbaplm 

Amedeo Uatzart il quale ri 
forni al teatru Jopo un i pausi 
durata molli anni, ha cominciato 
le prove di u n commedia di 
Dino Verde intitolata II inn i i i 
i t o il [i t s d t f ' i che verrà rnp 
presentata in un teatro di Ro 
ma nella p r im i decade di ot 
tohro e che N i u a r i giudica 
i divertente e singolare » 

La moglie di Na i ian , Irene 
Genna, la quale e anche II suo 
igente pubblicitario afferma che 
i attore non h i mai cessato di 
consIdLrare il teatro « i l suo 
grande amore » e aggiunge 
» Inoltro II teatro ha sempre 
portato fortuna a Nanar i i 

Premio Italia è • 
panorama e re 

che ptcniet 
i if ssanti con 
o le opere in [ 
i rc i centodieci 
e *)5 televisive 
qu i i dilla orga 
ta Paesi Africa 
11 federale Au 
Helgio Tdiiaila i 

Dinimarea S p i g m Sii t i Uniti 

ildndid Fi ancia Grecia un ' 
glien i [udii Irlanch IsraHe I 
l id ia Giappone Lussembuigo j 
Monaco Nor egid Nuova / e h n j 
d i l 'aesi Bissi Polonia Poi o i 
gd lo Inghil tcna Svezia Svi/ j 
/ i i Ceco->lo\ melila e lugnsla 
M I Ant oid una volta I assei te 
di maggior n l i tvo e l i m o n e So 
v i tic i I Itali i parte cipeia pt r 
11 r i s segn u lelevisu i alle se 
/ tu miisu il t doriiiiiinlar a 
N liti pinna v n i p ies tn td to un 
tu aito una p intal i dell i coni > 

n i dia di Coi bitct i e G n m lidi 
Sioromoaifie d n t l a d i D i n u l c 
D A n / i miei preti Modugno C u 
1 i Orai m i l i m i Orfe K ili n i 
i i C i m Li Ì Zoppe Ih Vittorio 
( inijii Nelli setoliti i v e t r i pii 
si ntalo II grande dottore il i 
ti itto di Ubeit S h v e i l / e - che 
1 nost a i \ h i già liasmcssu 
(I le volti un t uri tot so dell i 
s MQ Incimin i ] illia i no rcasc i 
n dell i morti leeint i d iS thvvut 
/i Qui si uitim i 0[ er i ivi.i p< 
i (< losi cune in i nti ti d 1 dltio 
q iti lui is-viin ) l'<j' In ( fistils a 
W inni (he i I i IL, t otti noi il 
p e OHI lt 11 i t i ne n e il ilrnm | 
n a l i t ssinio / file ini \ìi stssiiJ 
p prt sin) i t i p e t Pr 11,1 m i 
I m i e r IH ot so CJi ilchi -o tpres i , 
(iil r i s to p i t r i incili t rovirs i i 
ti i le illit opeie che d i sta 
n UH. lomini i r ini ( i Puue min 
ti i r it uni Fili fi im e PONSIII lutli 
ni i q lesi i r a s i g l i il sui i ideo 
Jil P i ( n io 

Giovanni Cesareo I 

iv / I I p lih i in K n 
n i rii t oiitn i h Ini mi i di l 
I i MI! ! I i t HiMt i l. 

I I " i l I i ni di i i i IL,I n 
i l ili i ti iti d II i| | « M il in 
In v ,n •< iti ]f li | , „ d i l 
>pi iiiiiuid. ni( ( i l > \ i i i H i 

Imi i i il h di i ( u u i i l . li 
Holngn i si | iissoi i is timi ( 
eo m tuie ì pi in o 'i o ' i t st i 
t i I oU i i il qui I! Min) i di i l 
h i i i i ni di r uhm li i i \ i 
n m uri ini ti iti ih Id l i ip 
„ione t hi li io ili i ii u n o i 
st il i Inrit il i il ni n n li i s t t , i 
nitrito di un on. n l i Holm na n 
Paini i qur I inno il ( o i un ili 
.li Uologu i t spui'i i I ur a 
ih ì fimnwmnnr ì 1 tu n i Un 
birre di i i uba SÌ V ir n i / Ut u\ 
II Mfb mule a P u m i K. ggio 
Modtn i e t impor tn i la P i 
m i il S r-an IU) inutili \ d i Iti ., 
n o 11 ìiahrint e d i Modi 11 h 
Mrnnn s t n / i ron tan i i al 
tri s n ib i ne, ind ,mt i (oiu iti 
sinfonie i o Inlk Mi 

M i ! i ioni ì pm uopo l i m di 
quest ini o n ^ n i i h In ci i/io 
ne di uni voi ì e prop 11 so< ie 
tn de i • tt i t i i issaci i-i nuli mi 
elio In 11 tui /mn non olo di di 
s tnbtni i e elifT.inilere KII sp^t* I 
( oli hi n>l quel! iss-ii pm mipor 
I inti di pioduili ton oirhi s'i i 
f om ii u t hmis i s ( ( i i ( piopi | 
Si h itt i di un spt nmui tn n i o 
in F i n p i che pone h legione 
( nuli ine m u n g i ni i ni! v inni i 
dn m questo uopo e n lente 
menti nin iti] mi/i m i i fi it 
ti di q usto h mn eli t noi ima 
mento e di difMisiniie e iptlln e 
eli ques t i con t tn t i a / ione e dilTu 
sionc di energi sai in-io mdub 
tua ni nte timi i hh m un pios uno 
futuro 

Masti pens-'ie che nltie i Ho 
logna Modena Cai pi Reggio 
LJnrmi e f u i n i che costituì 
senno per oia il pinoci nucl 0 
tlell i s soen / ion t ne f i r inno p i r 
lo piesto aneli Unv m a Gin 
stalla Mitnndola Cento e alti i 
i cn t i i minori 11 t i l modo i uro 
dotti niusitali della r e n n e ver 
i inno disti tliuit in una sene di 
punti tjj ditliision. non più di 
stanti di tr n t i t iulonii t i i I utio 
thi l l i t ro Un dli i uu/iativ i un 
port mie di cui quest anno s in 
ti ìvveemro gli inizi t> quella de^h 
st imbi inteiit Monili -in tecoirlo 
ni questo senso è gin s t i lo prò 
gettato ri i LSologna e \on°>id 
pft quest inno Bologm loi i n a 
un c o n d i t o di musiche di Mah 
Ier dnot t i il i Hermann Scher 'hei i 
e Vene?i\ l i Mj^so -.o^mms di 
Heethover t n s tonno punto fer 
mo dell attivila di quest anno 6 
quello ngu nei iute la politica dei 
niev/j un i polt ioni in ibbona 
mento per k pnmt de lh si mio 
ni dell oppi i ai Comunale di Ho 
logna noi s n e i era le l r>00 lire 
pei sera pi i gli altri posti di 
sponibih e per le tepliehe evi 
dtntemcnle d p u z z o ile! bigliet 
tn sa ia ultei Ini men 'c i itlntlo ne] 
k pr iti iiofie.l n i il p ie / /o , | ( | b ( 
glut to sai o m i quello dell in 
gì esso a in cu.t m i di pnm i vi 
si ine r atilit i/ioni e ndu7ioii sa 
r u m o conci ss agli sin lenti Un i 
no ita in part icolaic s u a isti 
fuila dal si tema eli diffusione dei 
bigi» iti per evildii il hsagio di 
dovei si n o n i due olti a tea 
d o per acquistare il hiplittlo e 
pt i i s , !sk t dio spettacoli \\ 
qu ik ths i j io non e rt isa ulti 
ma eli qui 11 u n o Uri t'i ecce/io-
naìit i e di puvil(t ,io che a n n u a 
cirt onda mit ioppo le namtesta 
7I0IU music ili e questo genere eli 
spttlacoli in pai t icolaie la ven 
di t i dei biglietti verrà effettuaii 
quist inno nnilit ti amile ìlcune 
edicole di Moinili oltit n ilural 
menti rhi il bottt ghino le! ti \ 
ti o e pt r p, ( notazioni tt lt tnnn he 

I n te i /o , i im'i tmpoii u i ' t del 
I ittivita dell I nte Autonomo d t l 
I t a t i o Comunale di Hologna sa 
r i costituito dal poti n/ia neoto 
di quelli inizi itivt tu l tur i l i t he 
pi ì IH gli anni scorsi li inno i ì 
s t i m a t o foit inali ì apporti <Ya d 
le l 'ro i la popolazione s<olas t ra 
T tutti i livelli t n q d io uli 
mt ut ne i qui Ilo u n n n il m o 
Olt e al ronsui to ciclo di con 
certi Mili t i l i pi r li ei dk que 
st inno i n inno ii of,i, ( . I I - , I di 
tilltur i n usie ile i spie s ini ite 
fliclii iti il i popol i/io i stilile i 
tes ta i ^ n i ino t ii u i pn m 
nuclei di iffn miti b blioi the 
"in u ih n d i isdl iti ihs t i t i 
e d n un che di ti onte die in 
suf e ii nzt ( t u I i ( i ul uri sml i 
in pitali, t uopo t ! i ni i i , i iso 
tiov it di I ti i l io mli s ipp into 
c o n i enti di s u vizio pubblico 
ititi rveniH 0 e< it ne i ci limili 

i np t FI/ i 
i( le 1 ii ni e 
* i mi inli n i i ii 11 il p ; 
in m i M I O p i| no di IK a i 
i t izioni di qi i t mn i dop 

! Ii<>! i 
i si t u i i | UL, uni don in 

pn s' inno sua i mi * > n t i i 
npii ssi di II i t io ti i l io i 
i i i n ni idi ' itloh i I i t i 

it u n i i I.. 
ni o 11 n pi udì i i solo i 

il II ii n iti si i/ioi tulli pi r i di 
i ! . n i mi. n si \ Il ! t Mi i 

uMit ih un f on it i sinfn ii i 
in li ( 'I e otlobit l dm pi t 
' f oli dil Kov il Milli t di l u i 
h t il <l olt >h!i m u n i i d. )| i 
I d u n urne i di Mun i o poi 1 ii 
pili |C ih 1, t i 11 si i i i lJdll i .1 

I t tsliei t ossi H r fiska t in 
I n i n Pns umi ondi) S \1 n 
t di H K h ese ( ni i dai om 
pi' ssi fidi \ n idi mi i di \ n un i 

1 I s! (Moni I "l < i i iv M u i 
/ il 1 t n o n mi» e l u m i n i i i 
I li in u z.i < pi vi 1. I i si t i/hint 
d i i iltoidu i )|K s u i Imi | H 
is n più i i n i i| qui 111 d(L.H 
su IM inni Si tp ir i on ti a 
i ila ri lilla R su il t ipnl ivoni 
di U H I u d o Sii njss mul i i ine 
s mulo i Hrloui i lue Ito da Ni 
io s, u/ogiio ( on h i i j ' n tu \ldo 
I nonio l i i k i ln. u n (,'[ (pm 

0 ni no u n uh) li pn st inno 
SI gii ili 1! io Pili, o r ( M Jisowii 
di l)t biiisv n e d /mn. ti URI t 
d u t t l i d i S c i H H nidi II pn 
oimu in *\ D i l l . i p t to l i t /! unii 
finitila mi itti min o di H nlok 
ducit i da Alfudo ijorzantlli t 
infili 11 canto di \ctale ih l ino 
1 ivi «In Ila t la u mmuiioi i li 
si oinp u s o (bit tioi i dt 1 t onsci 
v ilon > G lì M ii 'tui e hi u n 
i si guitti IIISH me i lltu n il i 
( ntil di llumpt idinciv 

Som in piogr in ni i pu i . / ut ti 
eh I ammermoor d u i t t i d i P mi 
Si m i s s con l ig i i di S in ho Ho] 
e In Mai on (li M w n l u n 
Pi Ier M n g dilet toli I in' isio 
Piteoli i tgi l i e Mn Mi l i ii 
pini igonist i 1 e alti e up"i < s i 
i inno trnani h ìlstaff Simon 
line Limi gru di V i idi (pt i t ahi iij 
s ti ilt i di i n i ì itdizio ii lt I 
f intunito illi stimi nto citilo s to 
so inno) Marini re h Su io io di 
l'ossini Iohtiif/ini di \ \ l u i d i 
U/tinii i lieo ari ut di fili i ehi 

(I nidi i i il cu lo Kipicn tt i i poi 
11 st IL,] UH su fon t i il u n pio 
pt i urna e ant ni i in gt st m o ìc 

Mario Baroni 

Due film 
ritirati 

dal Festival 
di Rio 

RIO DI ) \ \ l 1K0 0 
1> n bini O D i i i n i ì i d il 

f os v il di |{ o il già )po usi 
Om Babà di K mei i Sii odo chi 
11 n siotic e illui IH L, i iponesi 
h ì kl ni o » pomogi ideo t e il 
hi is i ino O ili sulio ini ino u 
( sse-tiz i mente XÌII ICI chi i 11 
s in u i t i e i di dt tmlt L,OVU 
no II G u >]H)ne L i n m s o in 
hzz i ton Sugala salinaro il 
film è s t i lo già p oiettato e ha 
iv n o g r i n d e s u t - u s o Con il 

g i|)[xnie L i1- s t i lo p rea tn t i lo il 
hlm me e mo Sft >iatidia}i 

Molto od il i I n ipre i/ o i e 
I 1 > li io Mif ì ie e di Iame>s 
Sttw ì t piot 1,40!) su dei due 
(tini 

1 V i o inoltre pi esentato il 
film tu ii Inno bah culti (l ì de 
funi i) 1 e lo d i 1 ton Hnseh 
m in i e mlt ip i t t ito ti i U n i in 
d i Monte i e u o 11 bini t ia l to da 
m ilr mima d Ne son Ro l n ^ ie / 
uitcont i l i victnda tli u n i don 
i n i / u l m i n ) l i q n l e infoimi 
i.i ria un i i idov in i ili i sua pios 
s u m nioite si p r e p m psicolo 
giciuietite alla line e m iure 
d ivve io 

Il Iti n ngle i Ih ipi a ,s Ife 
di Sitimi, J u y n c ip et ilo da 
Mirlnel C une \ gol l , u e n 
Sue I lovd e G iv Do1, m i n è s i i 
to prou ( i to fiori e (incordo 

Gli spt t ico1! si svolgono al 
e nenia R \ an -sulla sp iaggn di 
Lopncibana I attui e i t i l iano 
\ lo ro Ce I nei to i so di un i con 
fé enzi st m p i ha 1 eh i n l o chi 
l lì IMI i suo \ede e non e 
ipp^esent ito come men ta i l 

l - t s t v i l Mi In riconosciuto che 
h p e sen / i di un n ime o m i g 
X o i di fi m b i i s i l n m i v n b b e 
potuto t sseie dumosa pt i 1 ini 
/ il t 

Uni cu invi ni linfe i/ one* d 
!' o'e i ( s i i n t i t i i t i (h un 
A u i ta d prò 1 itton e at nei 
br IMII mi i qu di icc i . s ino i prò 
molon ck 1 P< s t m l d non f n o 
i ri il t ini m i n iz on \\o e ti 
ivi e uniit ito t r i lu i / ili e in 

v ti igl i p p u t e n e n t i l h Cile 
gnu i Gli ìittni hiimo t in in 
g o n i o t. s i ' i sp a i i en di f iute 
il e ie n i Itv m ni oio fi s in il 
tu orni i do I t st \ il u ii i r s i l 
d i «ve: i * O c li i universale 
d e l h i i b b n ) d u in coni ap 

l«is / - n i i G ibb in fi oio t 
del hi s iv il j i e ì i/ion i i s 
s c u r i i e, i * t, ihti de p n i v 
Mvvo toi d ugento) 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaendorl 

L'HAI F^TTO 
H/ll , — 

controcanale 
lìamhiiii 
senza piati 

III tf ili! ! t I I p 
! in i (, it fon ii n In 
diti I i i it i 

n ii s i i di I pi i di 
i ili il in di I b uni ni ( 'n 

/ ' 11 di lì' itati usi t i g. ni 
l r p Ì i tr t un m mio pr > 
I» i ( ni i MI i ( ((cu i i II prò 
bit uà alti intuì mi uhm nti 
< ala l imp ,s thihfn pr i 
oiiiiibim fii ; Igt n adi guata 
im tilt mia i i a di rt la i un to i 
pr ipn a uim i i di lima n n 
pi ifii finn i li sol pi r la inaq 
(pi i pt iti di tempo pi aprio 
qitiuid i pai \t nt ma il bis j pi i 
di tot i in ii ridila madri t (/i 
iniziai ( una i ita aut inoii a Ih 
f iidiam i ad i M ni pi i I nu on 
ti i toi tinti) di i ilui bntifn ci! 
\ II /)( rmi K uff i dis ÌI i ita 

li ira-' a i ti n o ' n fuffi t le 
mi nli i In indù ano t om > [ci 
n i n n e e m o di spana possa in 
fiuin nt gatti cinti me sullo i i 
lappo di ila i ila sue lah dd 
font udì' Pi i mani cinz i di 
spazi i i bambini son i tosili iti 
(1 tp i< (in li lu >glu pi il ni isl 
nm'u i nt i strilli tra il tonti 
mio pi i aio dd trafili lei 
umpitu tu in una i < ni pn 
gioì i t n U immaginabili ton 

• o-iu'ii ' psit lìngula !)n < r 

sfinir ufi dalli aliti putitati 
quella d uri i ra si t rìistnt 
tata dal ti no astratto e gì tu 
rito pi ti{Imiitart pn bantu 
(Oiu itti t l it il m nti i enfi a 
bili ( i mei lu psu nlatp e 
psiduatn hanno tsaimnato dal 
loia più lo di i tsftj proftssia 
nule la ini i ssita dell aria 
api ito e dtlla i it i ili giuppo 
dd (ani tuffo In dannosità del 
lt pi uhi unii i spi sso delh 
gelosie dei gt nitori the li tu 
telano ttttssnttmtnte e ne 11 
untano il natiai h si iluppo le 
interi iste hanno mostrato co 
me spi sso questi errori di i gè 
mt ni timi ns ir) dal! minossi 
bihta inattuale di far volge 

i l l inibii i 11 i ila a lui 
} i ma a t, tr In pt i mo 
tu i di i i io di i ant anza di 
11 un i di pi ih u Ih glandi 
citta i l i 11 ii ht pai tuo 
ì in i nti a i t , n, ili fami 
gì i < i'i mu a disponibilità 
i nn inula 

I in i isi pt dagagii a della 
idi di tinippo dd bambino è 
stai i ti itala abbiisiam-a bre 
11 im nt( a lai ore dell fiiitiifìi 

n iti du tali }ni bit ma coni 
p irta ci itami > tuttai ta la frat 
lina ita i dm pumi < he ave 
t tini > n italo U i olu si oi se (il 
montaggio fui I, du Incitazioni 
dt gii ptt ialiti i gii mt ci veti 
ti dn giniton , stato infatti 

nini! più i (fu aie) 

\"'i si t in ,w in tuttaina 
nemmeno un sa i a supe 
une il limiti fondamentale di 
questa induesta l considera 
n tini la somta astrattameli 
ti s f i t t i fiVfeimnifijiofii stori 
die pohtidu ttonanudte Per 
au lt mantanza dt iride e di 
prati pei i Immbim i sembra 
to quasi in stgiio distintilo 
dilla sottrici moderna una en 
sa i mt io i ut i dei e combat 
leu m i si in prt a livello gè 
ni rito b tosi se e stato inte. 
lessanti i onast ere gli esperi 
nu nti the i n ino o Milano ni 
ti «"(/o/io ci Pianteli!) per favo 
me ìa i ita soi tale infantile 
ne}} nu ( ino appuri ti «r Penco 
giochi liobwson sorto a Ivrea 
pei inli n samento dell OUvet 
li meglio sarebbe stato sapere 
penili* il iride sparisce chi 
ne il r( sponsabile deiiun 
( uindn du direttamente o m 
dilatamenti pioibisco lo svol 
gei st r il tnatinarsi della vita 
di qntppo nel fatu tulio 

S litania nel! interi enta del 
prof I enalotti si e ittcnnatf) 
a come tutti questi problemi 
siano essenzialmente politici a 
caini algenti quindi l intera TO 
cielo r h responsabilità di tut 
tf i singoli 

vice 

programmi 
••*Ì^iviièi^p*ÉPì^ 

10 30 l i r l< sola zoo i di intinti Progi anima cinematografico 
18 20 LA TV DEI RAGAZZI a) Gir imondo CinegiormJe del r»-

8 i//i b) Robinson CLUSQC tScsla puntata) 
19,S0 TELEGIORNALE SPORT I ic l a t Segnale orai io - Cro­

m i he i t i bane ( a giornata pini inient.ue Aieobaleno * 
Piovisiom de) tempo 

20 30 TELEGIORNALE della s c i a Carosello 
21 00 TRIBUNA POLITICA a c i i n di Jadir latobelli Ctinfcreroa 

slnmpn de] Mmislro tielle I manrc Onoievole Roberto Tre 
niello) i 

22,00 LA GRANDE AVVENTURA < Il massacro di Woundtd 
Knee» Racconto sceneggiato Con Ricalilo Montanari , J o 
sopii Cotteti I loyd Nolan Kent Smith 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2< 
21,00 TELEGIORNALE Segni le o r a n o 
21 10 INTERMEZZO 
21 15 PICCOLA RIBALTA Rissegn i di m i n i m i di concorsi LNAL 

P u m i ser il i Pi esent ino Ri m i o 1 igb ini e Gisella Sofio 
2220 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA I n i d i smiss ione di 

f o n i t Sol i l'i in i o i n i i t i e L i leggenti i di P a l m m o » 

RÀDIO 
u M i < Ho n . / H t O 

12 13 15 17 20 23, 6,35 
Coi so di lingua spignolii 7 
Mmanaeeo Musiche del mat 
tino Rilr ittuu a mania li u 
in P i r l imi ilio 8,30 11 nosiro 
buongiorni) 8 45 Inlt nat i lo 
9 05 Mie origini d i l le cosi 
9,10 I ogli d ìlbum 9 40 l a 
fiera delle Minta 9,45 C11170 
ni canzeni 10 Cerimonia mail 
fiorale del W Saloni in tern i 
zionale della l'etnica n l o mo 

11 P issiL.ni ne nti tempo 
11,15 \ri i tii e is 1 nosli.i 
1130 Wollgmg Anndeus Mo­
zart 1145 Musica pei n e h i 
12 05 Gli amici delle 12 12 20 
Arlecchino 12 55 Chi vuol es 
ser h i t o 13,15 Carillon Zig 
Zag 13,25 Musiche dal palco 
«cuneo e thl lo schermo 13,55 
14 GIOÌ no per giorno 14 14,55 
1 r emiss ion i reg iomh 15,15 
Taccuino musicale 15 30 I no 
sin succi ssi 15 45 Qn.tdr mie 
economico 16 Gli e s u n di pn 
pa 16,30 11 topo in discoteca, 
17,25 Da Napoli con amoie 

18 La comunitn umana 18,10 
Musiche t'i compositori italiani 
18,50 Piccolo concerto 19,10 
C 1 omelie eiel lav 010 italiano 
19,20 Gino M Min e l i su i chi 
ta r r 1 19 30 Molivi m giostra 
19,53 I n a canzone al gioì no 
20,20 Applausi a 20 25 Ve 
trina di i n disco per ! es t i t e 
21 riibunn politica 22,15 
( om u h i riti v mi ini st i Div id 
Oistr ikb e cledi in mis t i I 1 ida 
B i u t r 

SECONDO 
Giornale n d i o 01 *_ 8 30 9 30, 

10 30, 11 30, 13,30, 14,30, 15,30. 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 Henvemilo in Ita 
ha 8 Musiche del matt ino, 
8,2* Buon viaggio 8,30 Con 
(c i t o per fantasia 0 o ichcs t ra 
9,35 Viveie negho Allegri 
motivi 10,35 Canzoni nuove, 

11 II mondo di lei, 11,05 Buo 
numore in musini 11,35 Ap 
punti di viaggio 11,40 II por-
taemzom 1212,20 It inerario 
ioni intico 12,20-13 Trasmissio­
ni regionali 13 ! nppunlamen 
to delle 1 ì 14 Voci alla n b a l 
t i 14,45 Novità discografi 
t h e 15 Momento musicale 
15 15 Ruote e mot011 15,35 
C oneerto in miniatura H 
Kipsotlia 16,35 Abbruciamo­
ci in fletta 17,15 Cantiamo 
insieme 17 35 Non tutto ma 
di rutto 17,45 l a freccia nel 
f n n r o 18,35 Classe unica; 
18,50 I vostri prcfenti 19,50* 
/ I R Zag 20 Ciak 20,30 P a 
min ti orchestre 21 Divaga­
zioni sul lenirò litico 21,40i 
Musica nella '•era 22,15 L'an­
golo k] ja/z 

TERZO 
18 30 l i Rassegna 18,45l 

le m Tr ine ux Irving T me; 
19 I n materni tà nspetli me­
dici e psicologici 19,30 Con-
te r lo di ogni sera 20,30 Rivi 
s i i delle m i s t e 20,40 I udwig 
van Beethoven 21 II Giorna 
h del I t i / o 21,20 Tuslav Mah 
I. r 21 50 I Blues tra cronaca 
e s t o n i 22 25 An'on Webern, 
U w Slnvvuiski 22 45 Testi 
moni e interpreti del nostro 
t mpo Cesare Pavere 

OlMWilT/l £/l(SAZ2U 'CONO 
BC^icCIOCTFEeGO / IL TUO 
iMNAMOCHTb 

-, _ _ _ - ^ < T E C « A T I UNA A 
/ T NAVE E ) 

MÙN PcTIFTE lL(Pei?lCe yn 6<5TKA* 
NEI OIPAttuiCt ALUvJognZA - j 
FUTUeAWQSl.lES'MilWPATELO l i 
vuv / J \ 
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